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IL PUNTO 
 
La settimana appena trascorsa ha visto il Governo italiano iniziare una lenta retromarcia sui capitoli 
di spesa più criticati, come reddito di cittadinanza e pensioni. Questo è bastato all’indice FTSEMIB 
per aprire un formidabile gap da 18600 a 19100 nella giornata di lunedì, per poi consolidare il 
progresso senza ulteriori strappi. Anche lo spread è rientrato sotto la soglia dei 300, ma il vero 
protagonista è stato il tasso a 2 anni, sceso dall’1,40 allo 0,85 in soli cinque giorni. 
 
Finito l’effetto sorpresa, adesso i mercati chiederanno fatti più concreti, ma una cosa sembra certa. 
Quest’ultimi hanno vinto. Nel frattempo, per la prima volta dal 2014 il Pil italiano vede il segno 
meno, rispetto al trimestre precedente. 
 
Altri fattori che hanno condizionato l’ottava, sono senza dubbio da ricercare nel discorso di Powell, 
che dopo vari tentativi di pressing da parte di Trump, è sembrato più dovish o almeno i mercati lo 
hanno voluto interpretare tale. Quasi certo, comunque, un rialzo dei tassi a Dicembre da 2,25 a 2,50, 
poi nel 2019 potremmo arrivare fino al 3 pct, ma ciò non è del tutto scontato.  
 
Il mercato americano, pertanto ha visto nelle parole del Governatore, un motivo per ridare vita agli 
acquisti, sulla scia oltretutto delle aspettative positive, poi ripagate, in merito all’esito dell’incontro 
tra Cina e Usa del 1 Dicembre, in occasione del G20 di Buenos Aires.  
 
L’esito del G20 ha partorito un timido intento di riforma del WTO, ma ha messo in luce la rigidità 
degli Usa nel porre fine al protezionismo. 
 
Il vertice Cina e Usa, invece, ha dato il risultato di una tregua di tre mesi, per quanto riguarda 
l’aumento dei dazi dal 10 al 25 pct, ripagando le attese dei mercati che si erano venute a creare nei 
giorni scorsi. Del resto lo stesso Trump aveva offerto via Twitter, più di un segnale in merito.  
 
Il G20 e il vertice Usa-Cina del resto, dovevano essere i palcoscenici ideali, per esaltare al massimo 
l’amministrazione americana, che forse qualche problemino di consensi lo aveva mostrato nelle 
elezioni di Mid-Term.  
 
Spesso Trump, ci ha abituati ad effetti speciale come già ad Agosto avevo descritto in questo post: 
 
https://www.moneyriskanalysis.com/blog/2018/08/22/prepararsi-alleffetto-sorpresa-cinatrump/ 
 
Quindi 3 mesi di tregua, mediante il quale il giocatore di poker, ricatterà la Cina ogni qualvolta sarà 
necessario trovare un colpevole al fine di guadagnare consensi e così via. Da Trump non c’è da 
aspettarsi molto. L’unica cosa che sappiamo è che il tutto ha la funzione di vendere la propria 
immagine. Del bene del Mondo manco a pensarlo.  
 
Altri fattori non trascurabili sono senza dubbio la vicenda Ucraina-Russia, che ha provocato 
l’annullamento dell’incontro formale tra Putin e Trump e la protesta dei gilet gialli in Francia, che 
proprio ieri ha visto 1 morto, 133 feriti e oltre 300 arresti.  
 
Se da un lato l’Italia è sotto i riflettori, la Francia non è da meno, in quanto il clima interno è sempre 
più infuocato, con ripercussioni che si faranno sentire anche sul piano Ue.  
 
In ultimo la questione Brexit che il giorno 11 Dicembre sarà sottoposta al Parlamento Uk. 
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FTSEMIB Titoli Italia in ordine di indicatore 
MRA 

 
SETTIMANALE: la direzionalità di lungo periodo 
non accenna ancora a scendere e questo rappresenta 
una minaccia non trascurabile, in un contesto tecnico 
ancora riflessivo, dove la resistenza più immediata è 
da indicare a quota 19730. Un primo step è stato fatto 
con il superamento di 19100, che al momento 
costituisce il supporto di breve da considerare. La 
tendenza di fondo rimane ribassista. Supporto di lungo 
18400.   

 
  

 
Indice DAX Titoli DAX in ordine di indicatore 

MRA 

 
SETTIMANALE: rispetto alla scorsa settimana non 
ci sono particolari variazioni. Si conferma in quota 
11700 un’importante resistenza, mentre il supporto è 
chiaramente situato a 11000. Il quadro degli 
indicatori rimane bearish in ottica di lungo periodo.  
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Indice CAC Titoli CAC in ordine di indicatore 
MRA 

 
SETTIMANALE: l’indice francese rimane sempre al 
di sotto della resistenza di 5175 che costituiva in 
passato un importante supporto. Il quadro degli 
indicatori di lungo presenta sempre una 
configurazione riflessiva. Supporto importante a 4850.  

 
 

 
Indice SP500 Titoli SP500 in ordine di indicatore 

MRA 

 
SETTIMANALE: Ancora una reazione a ridosso del 
supporto di 2630 per l’indice americano. La resistenza 
più importante la troviamo a quota 2850 con 
intermedia a 2825.   Questo indice rimane il più forte 
nel panorama internazionale. Un primo supporto lo 
possiamo indicare a quota 2700. La direzionalità 
settimanale è in costante ascesa, mentre quella 
giornaliera favorisce congestione 2825/2700.  
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Indice NASDAQ COMP Titoli Nasdaq in ordine di indicatore 
MRA 

 
SETTIMANALE: il Nasdaq ha tenuto alla 
perfezione il supporto rappresentato dai quadranti di 
Gann. A questo punto il test è da considerare sulla 
resistenza dinamica di 7550 (intermedia e molto 
importante 7440). Confermiamo supporto a 6900. 
Sopra 7550 test a 8000. Forza bassa contro SP500.  

 

 
ETF Etf in ordine di indicatore MRA 

 
ETF INDIA: importante recupero dai minimi di 
ottobre. Le cause sono da ricercare nel crollo del 
petrolio. Il quadro delle medie sta segnalando una 
probabile fase di congestione dove il punto di 
equilibrio è situato a 15,70. La resistenza posta a 17,20 
sembra piuttosto difficile da superare. Migliora 
tuttavia il quadro della forza rispetto agli altri 
concorrenti. Sicuramente l’India nel contesto dei 
mercati emergenti gode di maggiore considerazione.  
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Commodity Valute 

GOLD: Il quadro di medio periodo è configurato al 
rialzo, mentre il 23 novembre c’è stato un set-up non 
trascurabile. Ci attendiamo nei prossimi giorni una 
reazione verso la resistenza più importante situata a 
1249. 
Il supporto di brve può essere indicato a 1209, 
mentre quello fondamentale lo troviamo a 1198.  
La forza nei confronti del mercato azionario è molto 
interessante, mentre gli indicatori stazionano in 
territorio riflessivo accompagnato da una bassa 
direzionalità. 

AUD/CAD: la scorsa settimana questo cross si è 
portato a ridosso di una resistenza importante a quota 
0,9750. Il quadro delle medie favorisce una 
rivalutazione dell’AUD a spese del CAD. Il target è 
da indicare in quota 101,80, mentre il supporto più 
immediato lo troviamo a 0,96 e successivo a 0,9440.  
 

 
Glossario 

http://www.moneyriskanalysis.com/it/glossario.php 

 

General Disclaimer 

 
Le informazioni contenute nel presente documento internet sono frutto di una accurata selezione di fonti da noi considerate attendibili. Non se ne 

garantisce l'accuratezza o la completezza e nulla, in questo documento, e' stato realizzato per fornire questa garanzia.  

 

MoneyRiskAnalysis non si assume alcuna responsabilita' per i danni derivanti dall'uso d'informazioni contenute in questo documento. 

 

Ne' questo documento, ne' il suo contenuto, ne' una sua copia possono essere modificati in qualsiasi modo, trasmessi o distribuiti senza citare la 

fonte ovvero MoneyRiskAnalysis. 

 

I componenti del team di MoneyRiskAnalysis possono avere in corso acquisti, vendite o possono detenere posizioni di lungo o breve periodo sul 

mercato e/o avere interessi collegati ai valori mobiliari menzionati. Quanto espresso circa tali valori mobiliari riveste esclusivamente carattere 

informativo e non ha carattere di offerta, invito ad offrire o di messaggio promozionale finalizzato all'acquisto, alla vendita o alla sottoscrizione dei 

predetti valori mobiliari.  

 

MoneyRiskAnalysis non si assume alcun tipo di responsabilita' in relazione alle informazioni fornite da altre fonti alle quali ci si possa collegare 

attraverso il presente documento. Qualsiasi raccomandazione o opinione espressa su tali altre fonti sono di esclusiva responsabilita' dei titolari di tali 

fonti e non costituiscono nella maniera piu' assoluta raccomandazioni o opinioni di MoneyRiskAnalsysis. L'eventuale possibilita' di collegarsi ad altre 

fonti non rappresenta pertanto una raccomandazione o un'approvazione da parte di MoneyRiskAnalysis a quanto contenuto in tali fonti. 
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L'analisi dei dati e le informazioni contenute in questo documentosono preparate a solo scopo informativo, e non rappresentano un'offerta o 

sollecitazione di un'offerta a comprare o vendere quote di Fondi di Investimento o di qualsiasi altro strumento finanziario, o a sottoscrivere Contratti 

di Gestione di qualunque societa'. Questo documento non fornisce nessuna indicazione o consulenza o necessaria a prendere alcuna decisione di 

investimento.  

 

La performance del passato non e' indicativa di uguali rendimenti nel futuro. 
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